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Progetto  Nazionale di Sostegno all'Educazione degli Adulti

Laboratorio n. 4: Riconoscimento e certificazione delle competenze (ITG ‘PERTINI’ – Pordenone)

Incontro 14 marzo 2006. Materiali prodotti nei lavori dei gruppi (n.3)
(Consegna-Obiettivo: elaborare strategie e modelli per il riconoscimento delle competenze acquisite in contesti  formali, non formali, informali)
****
1.   RICONOSCIMENTO E CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

Nell’ambito dell’alfabetizzazione di lingua italiana per stranieri, la valutazione per il riconoscimento e la certificazione delle competenze richiede un’indagine approfondita su tutti gli aspetti che la definiscono: 
l’età e la provenienza dei corsisti, i rispettivi vissuti relazionali, sociali e affettivi, le eventuali competenze ed abilità già acquisite, le conoscenze pregresse date da apprendimento spontaneo di carattere non formale o informale, la programmazione, la metodologia e la didattica proposte, la verifica in itinere dell’andamento del processo di apprendimento. Tutto ciò va analizzato insieme alla situazione generale di partenza della classe che, di solito, è inizialmente caratterizzata da una forte eterogeneità degli apprendenti (discenti) e dal conseguente ampio spettro delle diversità dei bisogni che emerge. Questo primo quadro della situazione rende quello della valutazione un problema molto complesso che, proprio per queste complessità, andrebbe ripartito in tre fasi ed affrontato in tre momenti diversi: 
1) valutazione diagnostica, da utilizzare nella prima fase di accoglienza, per raccogliere tutta una serie di dati riguardanti competenze, abilità, oltre ai dati personali dei singoli iscritti; 
2) valutazione formativa, in itinere, per modulare la programmazione e quindi gli interventi didattici in base ai nuovi bisogni emersi o alle risposte d’apprendimento ottenute; 
3) valutazione finale, per verificare i risultati conseguiti dai singoli in base: 
a) al programma svolto; 
b) alla frequenza, all’interesse ed alle capacità dimostrate; 
e) al tipo e/o al grado di utilizzo della lingua effettuato dagli apprendenti nell’ambito del proprio vissuto quotidiano. 
Quest’ultimo elemento è determinante nell’apprendimento di ogni seconda lingua, per cui risulta più che mai opportuno delineare due variabili nella valutazione:

1) a parità eventuale della situazione di partenza dei soggetti di una classe (fatto inverosimile o raro), a fine anno avranno appreso meglio coloro che avranno avuto maggiori possibilità o capacità di fruizione degli elementi linguistici appresi a scuola; 
2) in situazione di eterogeneità degli alunni (fatto molto più verosimile), le differenze riscontrabili a fine anno saranno dipese da: 
• maggiore o minore preparazione scolastica pregressa; 
• maggiore o minore capacità soggettiva di apprendimento; 
• maggiore o minore capacità o possibilità di fruizione della lingua italiana nel singolo vissuto quotidiano. 

La molteplicità e la diversità di tutte queste variabili e la complessità implicita di ognuna di esse, rendono estremamente ardua una valutazione finale leggibile oggettivamente e perciò universalmente attendibile ed utilizzabile. 
Quanto sopra può essere supportato da alcune considerazioni. 
Ciò che viene insegnato a scuola, spesso viene appreso solo in parte; questo parziale apprendimento sovente viene surrogato o sostituito da ciò che non si apprende a scuola (forme dialettali o scorrette della lingua che, in alcuni casi, vanno ad aggiungersi o a sovrapporsi a conoscenze antecedenti all’esperienza scolastica, magari anch’esse scorrette ed ormai fossilizzate da un uso quotidiano a livello di sopravvivenza (Al, stadio iniziale). 


A: ciò che viene insegnato a scuola; 
B: ciò che viene appreso; 
C: ciò che viene appreso nelle interazioni con il mondo esterno, nell’ambito del vissuto soggettivo di ogni apprendente.
Un ulteriore ordine di osservazioni che va fatto sulla valutazione può essere il seguente: 
• se la valutazione ha il solo scopo di completare un documento di certificazione (libretto o attestato di frequenza), i giudizi in essa contenuti possono anche avere una valenza più soggettiva che oggettiva, a seconda che siano stati tenuti in considerazione alcuni aspetti dell’iter didattico percorso anziché altri, o prevalentemente alcuni rispetto a tutti gli altri (la situazione di partenza difficile per vari aspetti, la frequenza, l’interesse, l’impegno, più che le specifiche competenze); 
• se invece la valutazione serve ad attribuire crediti e/o debiti in vista della prosecuzione degli studi per il conseguimento di un diploma (di Scuola Secondaria di Primo grado, nel caso specifico dell’Alfabetizzazione), la sua lettura può diventare più complessa e di difficile interpretazione. Infatti, mentre l’insegnante che l’ha redatta può aver tenuto in considerazione tutta una serie di elementi del processo di apprendimento, a partire dalla situazione di partenza (né avrebbe potuto procedere altrimenti, per i motivi su esposti), e perciò può aver riscontrato dei notevoli progressi, l’insegnànte o gli insegnanti che si occuperanno dello stesso alunno nella seconda e successiva fase del percorso formativo, potrebbero trovare poco visibili questi progressi, inadeguati per il nuovo corso formativo o addirittura insufficienti per le singole discipline. Una tale possibile discrepanza di giudizi renderebbe scarsamente utile, se non vana, una valutazione di questo tipo e, più in generale, gran parte delle valutazioni espresse nell’ambito dei corsi di alfabetizzazione degli adulti stranieri, anche se esse si riferissero solo alla lingua italiana. 
Pertanto non ci è sembrato opportuno elaborare nuove strategie o modelli di valutazione diversi da quelli già esistenti (vedansi i tre livelli del “Quadro comune europeo di riferimento per le lingue”), dal momento che già questi, pur rappresentando punti di riferimento ufficiali universalmente riconosciuti, non sempre riescono a dare risposte esaurienti nel difficile e complesso campo della valutazione. 

Gruppo Insegnanti CTP – corsi Alfabetizzazione

2.   RICONOSCIMENTO  DELLE  COMPETENZE 

COMPETENZE LINGUISTICHE

1. Comprensione della lingua orale

a.
Saper ascoltare e prestare attenzione per tutto il tempo necessario

b. Recepire i messaggi proposti

c. Comprendere il contenuto esplicito di semplici messaggi

Approccio metodologico: mediante un colloquio si verificherà il livello di comprensione dell'utente di semplici e brevi messaggi.

2. Produzione della lingua orale

a. Produrre messaggi chiari e concreti

Approccio metodologico: attraverso una situazione dialogica si potrà verificare il livello di esposizione di argomenti o di esperienze personali.

3. Comprensione della lingua scritta

a. Leggere silenziosamente e ad alta voce

b. Ricavare le informazioni fondamentali 

Approccio metodologico: in primo luogo, dato un testo semplice e breve, si verificherà i la capacità di lettura ad alta voce; in secondo luogo attraverso delle domande si potrà sondare il livello di comprensione del testo dato.

4. Produzione della lingua scritta

a. scrivere in modo chiaro e leggibile 

b. saper scrivere rispettando le convenzioni ortografiche, morfologiche e sintattiche

Approccio metodologico: si sonderà il livello di questa competenza attraverso uno scritto semplice e breve (lettera ad un amico, descrizione di una persona ecc.).

COMPETENZE SPECIFICHE, TECNICHE E PROFESSIONALI

1. Affrontare una conversazione sulle proprie esperienze tecniche e professionali

2. Affrontare una conversazione sulle proprie competenze specifiche acquisite attraverso un'educazione formale o non formale (corsi di alfabetizzazione informatica, di musica, di restauro …ecc.)

Approccio metodologico: attraverso il colloquio si cercherà di affrontare argomenti inerenti alle esperienze specifiche e tecnico professionali dell'utente.

COMPETENZE SOCIALI

1. Affrontare una conversazione sul vivere quotidiano in vista di una partecipazione attiva nella società, nell'economia della conoscenza (mercato del lavoro, luogo di lavoro …ecc.) in quanto persona dotata di una percezione coerente della propria identità e dell'orientamento della propria vita.

Approccio metodologico: attraverso una discussione si potrà far luce sulle competenze informali che la persona ha acquisito attraverso l'esperienza quotidiana. Si potrà, per esempio, chiedere all'utente se sia mai stato all'estero per turismo, per motivi professionali o familiari, facendo emergere, così , delle competenze (per esempio: conoscere e saper programmare e affrontare un viaggio in treno, aereo…) acquisite attraverso l'esperienza.

COMPETENZE LOGICHE

1. Capacità di concentrazione per risolvere piccoli problemi inerenti alla realtà quotidiana.

Approccio metodologico: attraverso esercizi di logica e problem-solving si potrà avere un'idea del livello di capacità logica dell'utente.
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3.  ELABORARE STRATEGIE E MODELLI PER IL RICONOSCIMENTO DELLE COMPETENZE
     ACQUISITE IN CONTESTI FORMALI, NON FORMALI, INFORMALI.

Dallo stato di fatto alle strategie possibili

Il corso serale progetto Sirio, cui facciamo riferimento, é un’offerta formativa finalizzata alla formazione di tecnici e si rivolge ai lavoratori occupati sia nell’ambito del lavoro dipendente che in quello autonomo. E’ pertanto necessario che in questo contesto siano rafforzati gli interventi che consentono la fruibilità dei percorsi Sirio destinati ai lavoratori occupati, accentuando le caratteristiche di flessibilità e di personalizzazione dei percorsi stessi.

L’accreditamento delle competenze in ingresso e il riconoscimento dei relativi crediti formativi in termini di riduzione della durata del percorso, rappresentano un nodo cruciale, è quindi fondamentale definire una procedura, certa e condivisa, che consenta l’accreditamento delle competenze come una delle modalità ordinarie per accedere al corso, sia per chi non ha il titolo di studio richiesto, ma anche per chi, pur in possesso di un titolo, intenda ottenere il riconoscimento di competenze acquisite in altri contesti, in termini di crediti formativi che consentano di ridurre la durata del percorso.

La finalità è quella di procedere al riconoscimento delle competenze acquisite nei contesti formali, informali e non formali, per ottenere crediti formativi in coerenza con il percorso prescelto. 

Attualmente il percorso per il rientro in formazione degli adulti, espletato prima dell’avvio dell’anno scolastico, è sequenziale e prevede:

1- La fase di pubblicizzazione dell’offerta formativa attraverso l’invio di documentazione a comuni, enti, caserme, parrocchie e C.T.P. limitrofi.

L’accoglienza-orientamento delle persone interessate, nel corso di una serata di scuola-aperta in cui si illustrano le caratteristiche dell’offerta formativa;


Sono coinvolti in queste fasi i docenti tutor del corso serale;

2- La raccolta di informazioni attraverso schede individuali compilate dai futuri potenziali iscritti dalle quali si riconoscano le competenze già possedute e acquisite in seguito a:

a) studi compiuti e certificati;

b) esperienze lavorative;

c) corsi di cui non si conoscono con precisione i contenuti svolti.

In questa fase i tutor assistono i futuri studenti nella compilazione di una scheda già predisposta;

3- Il riconoscimento delle competenze formali in modo automatico nell’ipotesi “a”;

Nelle ipotesi “b” e “c” il riconoscimento viene fatto da una commissione sulla base di accertamenti che avvengono tramite colloquio con lo studente;

4- Per gli studenti che non posseggono competenze derivanti da studi pregressi o da esperienze lavorative adeguate (settore edilizia, territorio, ambiente), vengono organizzati moduli didattici nelle diverse discipline (in genere del biennio);

Lo scopo è duplice:

a) riavvicinare i futuri studenti al percorso formativo del nostro istituto;

b) fornire le nozioni di base delle varie discipline che, integrate da un adeguato apprendimento autonomo, consentono di sostenere gli esami di idoneità; 

5- inserimento in classe con la definizione di eventuali crediti e debiti formativi (derivanti, ad es., dal non superamento all’esame di idoneità di qualche disciplina).

Di fatto il percorso di accreditamento seguito dal nostro istituto tende consentire l’accesso alle classi attraverso il riconoscimento delle competenze formali pregresse e alla definizione, raggiungimento e formalizzazione delle competenze considerate prerequisito indispensabile per l’accesso a un determinato anno di percorso formativo.

Il modello seguito dimostra organicità soprattutto nella sequenzialità, ma al contempo dimostra incertezze rispetto al riconoscimento di competenze acquisite in contesti non formali ed informali, infatti si è sempre proceduto in direzione della formalizzazione delle competenze attraverso lo strumento degli esami di idoneità.

Una riflessione.

Nel corso del confronto tra i partecipanti alla discussione sono state individuate inoltre delle problematiche che richiedono un adeguato approfondimento in merito a:

- tipologie d’utenza

- accertamento delle motivazioni

- accertamento delle competenze

- complessità della gestione degli studenti nel contesto formativo

- problematiche del raccordo tra scuola media inferiore e triennio del serale.

- individuazione degli strumenti necessari all’individuazione delle competenze di base, sociali, fondamentali 
  e dei relativi strumenti di accertamento

- pianificazione delle strategie di servizio per l’idoneità

- flessibilità d’ingresso “modello modulare” come opzione possibile

- gestione delle discrasie determinate dalle diverse competenze degli studenti nelle discipline

- test di accertamento delle competenze
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